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p infilili ti eli a il yurta j 
1 SOGNI DI DUE RAGAZZE E LA REALTÀ* 

Anna e Biascia sono coetanee 
ma la loro vita è molto diversa 

A m b e d u e h a n n o festeggialo il 7 1VJ ove inibire 
S p e ^ o , la seta. Anna non 1 iesce 

ad addormentai*1 Con gii nccli' 
aperti nel buio pensi aila y o i < .ita 
pn.isata in ufficio, .sviti- a-u-oia nel 
cerve l lo l 'eterno ticchettio dei ta­
sti della macchina da s c r v e i e ed 
e .stanca e .scontenta L,a sua v ta 
ormai da anni s, 1 peto uguale. 
« ion io per giorno: l e t t e l e cuinme r -
ciali, fatture, piovpetti: tuttora 
prospetti, lettere commeic ia l lJ,u 
o meno ->a quello che sta dietro a 
quel le c i n e e a quelle fra-i falle: 
milioni che carini*. 1111! uni clu \ epi­
gono, « affai 1 ». 

Se ne è resa conto a poto d po­
co, da sola, riflettendo A .••coperto 
la specula / ione * l'inibì ogltti, ma 

hrare troppo dura e uniforme, è 
invine pei lei una g l a n d e a v v e n ­
tura. p e n a di sorpre-e continue; 
non -1 t id i 'a ^oltH'itn a f.a.-fur t-
re da', e calcol dalla cinta al tei -
reno. -1 tratta d fan- oiiin giorno 
li" \ i.i(*"io Me' fu' ino, d \ Vt-ie 
litri 1 a\ ven ' te 

Musila ha .sciupìi ^ugnato d. VI­
VIMI- 10-1, da quando e nata, m un 
pic io lo p,i<-.se de l l j l eg ione di Nov-
goiud La vita l'ha accolta a brac­
c a aperti 1 |> u mpoi 'ant . .ivveri'-
inivit citali t uà b i e \ e e. latenza 
(MdM la ha -<>!o 24 almi) t.0110 le­
dati alle date pai belle de l l 'Unio­
ne S >\ e ic;r ella ha coimnc ato a 
fifcquc'i'jit? !d .-cuoia l'unno . 1 cui 

z« e di donne sovietiche che so­
gnano come lei, DRII, sei a, sogna­
no la Vita i h e le . i 'mente vivi anno, 
vanno lori 1! nens ie io ,i\.triti, avan­
ti, nel fu'uio 
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l'iti questo Mtisci.i Houkhaiovn, 
l e i : MuiicniL- a milioni di dan­
ne MV e l ' d i e ha fe-'«'g<{ aio, u n 1! 
CUO'e ponilo di gioia. il .'ti .iiitli-
Vi-l-ai'u della R vo lu / ione di Ot-
tob'e , la Rivolu/ iope che lia caili-
b ai > l.i taccia della \ cecina Km-
-M td ha aperto a tufie le lapaz­

ze del le Repubbliche Sovietiche la 
Via ne sortii. IVr questo anche 
Anna, ìei , ha festeggiato quell 'an-
t u v e i s a n j . che conferma a lei po­
vera ratfa/./a italiana, la possjb.h-
ta di cambiare il volto del .suo 
Pat"*e. Perchè anche qui in Italia 
i sogni del le l a g a z / e si possa no 
ieal i /7at e. 

Q. O. 

MESSAGGIO DI AMICIZIA 
ALLE DONNE SOVIETICO*: 

Con profonda ammirazione « loiiuno/ione. a nome delle donne 
Italiane noi rivolgiamo nel .14" atiniveisauo della Hivolu/ionc d Ot­
tobre un caloroso messaggio di a mic i /u alle donne sovietiche 

Milioni di donne italiane sanno d ie l'Unione Sovietica con ld 
sua Biande Hholu/ione d'Ottobie ha neonato l'ini/io di un'eia nuova 
nei tutta la umanità indicando al mondo come l'uomo può libeiar&i 
dallo sminamento, dalla miseiia. dall'umilia/ione. dall'ini-ubo della 
Siiena. come la donna può uKKiungeie la :>ua piena emancipa/ione. 
KSÈC Mino iieonoi.-»nti alle donne sovietiche pei il conti ibuto uitii-
Masta e decisivo dato all'edifiea/ione della società più piotfiedita 
de) mondo e al ti tonfo del socialismo nrll'UH-SS 

Ma innuii/i tatto le donne italiane amano l'Unione Sovietica per 
la sua lernid e costante politici di p.ue 
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ie„„:..::.iiit<i _: .;'„ne\oie e ne t.->s- <i:i M . , , , H . •uanUoUiu 1.1, uiiui<«iti 
del popolo italiano e che HI e espi esso miche lei enlemente con la 
pioposta di revition» del ti aitato di pace < 011 l'Italia. 

Le donne italiane di ogni celo bottale di ogni lede 1 dunosa r 
politica sentono pio ihe mai quale fcia\e sciafilia minai ci l'Italia. 
i loto bambini, le loto ease: tulio lo dinastia 1011 upazione dei 
nostn poi ti, lu miseila intollei abile di laiga pai te della popola­
zione l'abbandono in cui vive la infanzia Semine più si fa strada 
111 e<-se la ionvi:i/ione che questa situazione e il frutto di una poli­
tica insensata, contraria agli interessi na/iunali uVl MOÌ'H» ì \ , è s . 
Ksse capiscono r he le forze della guena \0gl1011o 1 innovare le loto 
eliminali avventine fasciste nel vano tmtat i \o di annientale le 
Ki andt conquiste umane e civili del sotialismo 

Nel celebrare il 7 novembre data gloriosa pei tutti i popoli. 
milioni di donne e di madri italiane si impegnano solennemente a 
.sventale quesM piani eliminali e dichiaiano a tutti i pio\ocatoii di 
Kueira che mai esse daranno 1 loro figli pei una guru a coatto il 
Paese del Socialismo. 

Nell'interesse nazionale dell'Italia es>at* si impegnano durante il 
Mese dell'amicizia italo-sovietica a rispondete con maggior vigore 
alla campagna di calunnie contro l'URSS e a rivendicare dal governo 
Italiano, attraverso migliala di manifestazioni e di ordini del giorno, 
l'instaurarsi di rapporti di amicizia e di pace con l'Unione Sovietica 

Viva le donne sovietiche, madri ed educatrici dei cittadini di un 
mondo nuovo, eroine del lavoro e della pace! 

Viva l'amicizia delle donna italiane con le donna sovietiche! 
Viva la pace! 

p. H, COMITATO DIRETTIVO NAZIONALE 
DELL'UNIONE DONNE ITALIANE 

MARIA M A D D A L E N A ROSSI 

PERCHE' MILIONI DI LAVORATORI HANNO DECISO DI SCENDERE IN LOTTA 

Non è vero che i prezzi crescono 
a causa degli aumenli salariali 

In realtà è la politica del governo che fa aumentare il costo della vita 

Si parla molto, da ogni parte, d i i t ivo esempio: aumenta le ta^sc, 
sabri r di prezzi. Sono due argo- mcr.:2 : ?.:::, ar.rr.ciUa ìe tariffe 
incili 1 clic interessano uiretiauicute 
le donne; interessa direttamente le 
donne che lavorano il problema dei 
salari, interessa tutte indistintamente 
le donne il problema dei prezzi. C'è 
chi dice: bisogna aumentare i salari 
per migliorare il livello di vita. C'è 
coi dice: aumentare t salari non ser­
ve, perchè subito aumenterebbero i 
prezzi. C'è chi dice: per migliorare 
il livello di vita, facciamo ribassare 
i prezzi. N o n è facile raccapezzarcisi: 
chi ha ragione? 

Cominciamo col fare una costata­
zione curiosa. E' il governo che stril­
la di più contro l'aumento dei salari 
chiesto dalla C.G.I.L., per il motivo 
che questo porterebbe con sé un ulte­
riore rincaro della vita. E' il gover­
no che fa la maggior propaganda per 
il ribasso dei prezzi, promettendo di 
avere « allo studio » provvedimenti 
decìsivi contro il carovita. E intanto 
è proprio il governo che dà il car-

L/lngeitnere Mancia Bonkbarova e il tecnico li. Karpova 

non parla, pei che le potrebbe co ­
stare il posro. E poi con chi par­
lare? E a che servirebbe? Bisogna 
sapere scrivere ve locemente e sen-
7A errori, far bene le cancel lature 
ed essere sempre genti le con il 
direttore: per il resto, m e n o si par­
la e si pensa e megl io è. 

Ma Anna è veramente stanca di 
quella vita. Se quando era bimba 
e ondava s scuola l e avessero de t ­
to che questa era la vita, questo 
era il lavoro, questo era l 'avve­
nire. . . 

Studiare l e era sempre piaciuto 
molto, i maestri n e erano contenti 
e ne erano contenti anche i suoi 
genitori . P e r loro era staro duro. 
molto duro farla studiare: suo pa­
dre è operaio e non ha mai gua­
dagnato tanto da passare ima gior­
nata senza preoccupazioni: pure 
avevano fatto sacrifici su sacrilici 
ed erano riusciti a mandarla Ano 

a l l e magistral i e poi al l i ceo .«cien-
tifìco. < 

L'Università ere i l suo sogno: an­
che allora, s tava per ore ed ore a 
sognare a occhi aperti , la sera. Non 
riusciva ad immaginare esattamen­
te la sua v i ta futura perchè nulla 
d i que l lo c h e l e stava attorno, po ­
teva aiutarla. Era abituata a v e ­
dere soltanto miseria, fame, fati­
ca; a sentir raccontare di soprusi, 
di v io lenze , di guerra. 

Gl i episodi del la sua vi ta che r i ­
corda meg l io sono quasi tutti l e ­
gati a l dolore e al pianto . L'arre­
sto d ì suo padre da parte de i fasci­
st i; la partenza de l fratel lo più 
grande per l 'Etiopia. Mario crede­
va al lora di a v e r trovato f inalmen­
te lavoro e invece trovò la malat­
tia e la morte; i bombardamenti , 
l e continue riduzioni de l l e ore ài 
lavoro, ne l la fabbrica di suo padre. 

Così, si era arrivati al punto in 
cui non c'era stato più niente da 
fare: aveva dovuto lasciare la 
.-cuoia e cercarsi un lavoro . E per 
fortuna l 'aveva trovato. I suoi so­
nni di sapere, di v iaggiare , di v e ­
dere. di fare l ' insegnante — l'uni­
ca cosa precisa che era r iu­
scita a pensare, perchè era l 'uni­
ca professione che vedeva aperta 
a l le donne —. e anche i suoi sogni 
p:ù pazzi, quel l i nei quali si vede ­
v a s imi le a l l e eroine de l Alm o 
dei romanzi; e anche quell i più 
real; d i una vita tranquil la e fcl i - j 

ce , di una famiglia serena, sono l 
sfuma'.:. j 
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Anche Ma&cia, la sera, sebbene 1 

sia stanchissima, rimane a lungo | 
eveg l ia , a pensare ed a sognare. 
Ascolta, tranquilla, il Vento sabbioso | 
de l la steppa di Acthuba. fischia- j 
re fuor; e sente la felicità, una fe-
J cita immensa splendere nel suo 
cuore. Pensa che domani matSna. 
c o m e ogni mattina, gli ingegneri 
costruttori si contenderanno nel - _ 
l'ufficio de l l ' ingegnere capo l'ope- j 
ra d i Maccia Boukharova. ingegne- , 
r e laureato in astronomia e geode-1 
sia all'Istituto di Mosca e ne è or-j 
gogl iosa. | 

Il s u o lavoro è i l t r a m : » neces - ' 
s a n o tra il lavoro de i progettisti 
« que l lo dei costruttori. Un prò-) 
ge t to non può entrare in fasej 
d i real izzazione finché i! géo -
deì i s ta non Io ha trasferito dalla 
carta «ul terreno; l e macchine non 
possono entrare in funzione se pri­
m a il geodes is ta non ha segnato sul 
luogo d o v e debbono sorgere le 

i - „ costruzioni i l tracciato esatto. Dai 
I * paletti che e l la pianta ne l . s u o l o , 
f " ; dai calcoli c h e fa nasceranno bloc-
| * chi di fabbricati, grandi viali , h -

s n e e ferroviarie , una grande città 
' ii per i costruttori de l la grande c e n -

- ' trale idroelettrica d i S ta l ingrado . -
Maccia g ià v e d e questa citta, v e ­

d e queste grandi costruzioni c h e 
. . trasformeranno la steppa in una 

grande pianura co l t ivata e pensa 
*~ che a c iò a v r à contr ibui to i l lavoro 

! ''r del !'mg. Boukhorova , * il «uo la-
p»- voro. E al lora sente dentro una 

;•" ien«az:one indicibi le; la sua gior-
t v*' nata, che a qua lcuno potrebbe s e m -

l'aviatore soviefco Chkalov sorvo­
lava il Polo Nord, e quando 1 gio­
vani eroi del la « G i o v a n e Guard.u » 
davano il loro sangue per la pa­
tria, e l la frequentava k ult ime 
classi. 

Mascia ha s e m p i e avuto dinan/.i 
agli occhi questi modell i : tutte le 
strade le erano aperte e la mia 
fantasia ha galoppato libera nel 
futuro. Ha sognato di scoprire nuo­
vi olimi, di esplorare nuovi mondi 
e per t»ueMo si è iscritta all'Isti lu­
to di geodesia. Oggi il suo sogno 
è p ienamente realizzato, for.^c o l ­
tre le *ue <.tes-:e speranze. Appena 
laureata è stat.i inviata qu: e si è 
fatta valere, ora è uno degli in­
gegneri più apprezzati di questo 
cantiere del comunismo. 

Ed è anche una del le compagne 
più ricercate al la ime de l lavoro: 
per la filodrammatica e per Io spoi t. 
E' stata eletta a far parte del di-
i c t t ivo della lega dei giovani co ­
munisti e con gli altri sta met ten­
do .«fu il teatrino e il campo di pal­
la a volo. 

Mascia non finirebbe mai di s o ­
gnare, d: pensare a quel lo che fa­
rà q u a n d j il fidanzato la raggiun­
gerà quaggiù e potranno vivere in­
s ieme nel grande giardino fiorito 
sulla riva del mare di Stalingrado. 
E Mascia pensa ai milioni di ragaz-

i i i i i H i i i i M t i i i i i i i i i i 11 i n i i ( i i i i M i i » i i M i i i i » t i i i i i i i i t i i t i i i t » t « t i n i i i f i t t i i t « i i i t » » i i n t f t i i i i i t t i i i i i i n n i i i i m i m m i i i i t i » f i i i n n n i i i n i i i i i i i i i m n i i n i i i t M I M I 

CONSIGLI PI MAMMA GIULIA PER t INVFRNO 

Niente sciarpe e poche "imbottiture,, 
per far crescere robusti i vostri ragazzi 

Ignorati sacrifici delle madri perchè i loro figli siano in ordine 
Dfl multcmIH), clic ita '"oiì diira-

meutf colpito gli si cnttiTutt fratelli 
(Ivi Mi'szoyinrno, .si e ai uta mia seti-
fazione ilolarowt 01 uiir/iiL*. I.'niierno, 
invilii ma. si e allacciato prima del 
tempo 

Forse per questo quando attraier-
so «11 giardino pidililico o »'i| froio 
nei parag(fi di unt scuola. »n colpi­
sce anche più del solito la prei ideate. 
common'nte sollecitudine delle wia-
dr; 1 erso 1 bambini Proiatc a guar­
dare un bambino di pou-n* condizioni. 
e poi date un occliiutii alla ma­
dre Xon di ratio le t ed rete in­
dosso un leitituio liso tu? ha eom-
mttuto tutte Ir battaglie dell'estate 
e mi cui r itato gettato, M e no. un 
iccchio maglione riduce dello scors0 
anno Sandalettt SP/ICH calze, che an. 
riaiuna benissimo per I agosto; mente 
ombrello (e una mamma, l'altro gior­
no pxangeia penhf- un relitto di 

ombrello glielo aicrano rubito) Ma 
il bimbo, /in i/K/o«sa rjni il jialtò. ha 
la Ciarpa al rollo il berretto, gli 
•scarponcinì. 

Se gli uomini di y o i c n i o si rendes­
sero conto dell'enorme sforzo (he la 
famiglia povera compir perche il 
bambino sta « in ordine » — (ol grem- difficile aderire a certe richieste, ino. 
btiiliim e col fiocco, con la cartella.iritficarc il « bilancio » (quello con 1° 
con la merendina con tutto il resto, [b maiuscola). 
Se sa)>esscro quante « t o r i » necessa­
rie al guardaroba, alla 1 ita quotidia­
na della mamma e del babbo, sono 
state cancellate dal bilancio familiare 
forse, chi sa. .sembrerebbe loro meno 

proprio ni tiuest, giorni una e. gio-
i<ine mamma > mi Ita chiesto, tra 
l'altro un consiglio a proposito (li 
indumenti invernali: « E' opportuno 
— chiede — mettere ai bambini ber-

bl occorrono l'aria e il sole. Guarda­
vo quel piccolmo che sembrava ve­
ramente « troiaio j> sotto un cavolo 
come nelle fiabe, adagiato con ogni 
cura nella sua culla di fortuna tra 
una cesta di pomidori e una cesta di 
zucchine, su un tappeto di torsoli. 
E intorno a lui Cerano lo scalpiccio, 
gli odori, il voctare proprio dei mer­
cati. La mamma, ogni tanto, trala-
si^iaia di pesare pomidori per asse­
stare la copertina; poi. quando arrtiò 
la nonna. st sedette in un canto a 
dare il latte a quel Piccolino, a quel 
AHO frutto più prezioso per lei della 
somma di mete e dt pomodori del 
mondo intero. 

I miei « consigli » mi sembrarono 
irrealizzabili. Pensai che otcorono so­
pratutto proindenze. tStttuziont de­
mocratiche; e che per questo bisogna 
lottare 

MAMMA GIULIA 

au- |nota ed evidente per tutti; ma è 
no-inieno noto <~he «ii inmiwt i ' i t»ij«int 

stali, aumenta il prezzo delle siga­
rette, prepara l'aumento delle tariffe 
ferroviarie, promette agli industriali 
l'aumento delle tariffe elettriche... 
Conseguenza? La vita costa sempre 
più cara, e i salari restano sempre 
dove sono. 

Dunque non è vero che i prezzi 
crescono per colpa degli aumenti sa­
lariali, visto che i prezzi crescono 
anche quando gli aumenti salariali 
non ci sono affatto. Dunque non è 
vero che il governo prepaia un ri­
basso dei prezzi per venire incontro 
alle esi'^en/e dei cittadini, perchè il 

governo sta facendo esattamente l'op­
posto. Quando aumentano i prezzi 
della luce e dei trasporti, quando au­
mentano le tasse e gli affitti, crescono 
di conseguenza anche le cifre sui car­
tellini delle bancarelle e dei negozi, 
quei cartellini che le donne conoscono 
tanto bene. 

E allora? Allora la realtà a tutta 
diversa da quel che vorrebbero farci 
credere. La realtà è che i salari po­
trebbero benissimo aumentare (come 
è urgente e indispensabile), senza che 
per questo debbano aumentare anche 
i prezzi. E* proprio questo che chiede 
e vuole la C.G.l.L. 

Quando i lavoratori chiedono au­
menti di salario, esistono per i pa­
droni tre strade: resistere, e non con­
cedere gli aumenti: concedere gli au­
menti e crescere in proporzione i 
costi di vendita; concedere gli au­
menti e rinunciare a una parte dei 
loro superprofitti. Ora, che i salari 
in Italia siano troppo bassi è cosa 

hanno realizzato nell'ultimo anno la 
bellezza di S i ; miliardi di super-
profitti. Dunque gli industriali po­
trebbero benissimo venire incontro 
alle esigenze dei lavoratori, « taglian­
do » qualche fetta dei loro spropo­
sitati guadagni e senzi che tutto ciò 
debba in alcun modo ripercuotersi 
sul mercato. Chiaro? 

Tuttavia, che «li industriali ten­
dano a conservare i loro profitti al 
più alto livello possibile, è — se non 
altro — logico. Ma che il governo 
li appoggi, ponendosi dalla loro par­
te contro i lavoratori è molto meno 
logico e giusto. E invece succede pro­
prio questo. Strillando alla minaccia 
di inflazione e gridando che i lavo­
ratori vogliono sovvertire l'ordine, ì 
ministri in pratica sostengono la Con-
findustria contro la C.G.l.L. Ai mi­
nistri non passa neppure per la testa 
di imporre agli industriali di rinun­
ciare a una parte dei loro profitti 
per migliorare il tenore dì vita delle 
masse lavoratrici. I ministri preten. 
dono piuttosto di imporre ai lavora­
tori e alle loro famiglie di continuare 
a fare la fame. 

Questo è l'aspetto vergognoso ài 
tutta la faccenda. Perchè se i salari 
aumentassero, non ci guadagnerebbe­
ro solo i lavoratori occupati, le loro 
mogli ,i loro figli. Ci guadagnerebbe 
tutta l'economia nazionale. Infatti, 
se le famiglie lavoratrici hanno mag­
gior disponibilità di denaro da spen­
dere, comprano logicamente di più. 

Ma no, il governo e gli industriali 
preferiscono battere l'altra strada,. 
Che è la strada dell'economia di 
guerra, della disoccupazione, degli 
alti prezzi, della crisi. I lavoratori, 
uomini e donne, sanno però qua le 
il loro interesse, che è poi l'interesse 
dell'Italia. E per questo si battono: 
per l'aumento dei salari, per la sta­
bilità dei prezzi, 

LUOA FAVOLIMI 

NOTE 
medìehe 
t consigli del datt. X 

KATHERINE DUNHAM CONSIGLIA: 
dannate ogni mattina un quarto d'ora 
Per acquistare un perfetto equil i ­

brio mentnle e fisico, consiglia Ka­
therine Dunham. la celebre balleri­
na negra, danzate ogni mattina un 
quarto d'ora, roi donne che avete i 
nervi particolarmente fragili, ni 
questo turbinio della cita moderna. 

StK/germipnto stupendo, sper-e <e 
la c.'rr, riuscisse radicale! 

Ma il consiglio della Dunham. 
come ovvio, non è un invito al t ip-
tap, all-t gonija, alla raspa, a l le va­
rie indiavolate rumbe, sambe, boo-
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gie -woogie , e simili (ultimi, credia­
mo, il neo-charleston, ti valzer in 
punto di piedi, ecc.), bensì , a Quelli 
che erano i balli popolari, le danze 
classiche — una co l to praticate dal­
ie folle — che lo spirito borghese 
ha relegato definitivamente sui pai' 
coscemci. 

La radio, portando il can-can di 
questi rumi epilettici americaniz­
zati anche nei più remoli pae*in; 
del le Alpi , completa l'opera, di de­
molizione delle Vecchie danze po­
polari. così ricche di armonia, così 
trabnv'inli di iiiom e d'allegrezza. 

La * faxi-pirl ». che balla a tanto 
all'ora, non v certo ,\i ~ danseuse >• 
colta da Doga* con que, mirabili 
verf 

Son corp.> « a f f a i r e 
Et tombe en un gesto d'o.<t-a.i . 

uè la Ter*icor<» cantala rial Foscolo. 
che quando danza 

. .Tutta l'armnn.n del -u n o 
Scorre tìal nio bel corpo. 

l e ual =;orr.»o 
Del la bocca 
Qlieirarmoii. i l , fi.y.c-i ed intellet­

tuale. che auspica le Dunham per 
la donna, non può venire degli 
sgambetti della raspa o del t ip-tap 
I balli popolari, in v.a di estinzione 
cggi. aievano invece tivesta funzio­
ne, diciamo edificante, d'equilibrio. 

Ebbene, questi IKIJ.'I popolari Jo­
rio sial i banditi dalle nostre sale. 
prima che dj'le sambe, carioche. 
rumbe e gonghe. dal cuneo pora-
guayano, dal m a x i x e bratil.'ano. dai 
rari boston, doppi e tripli, dal par­
so dell'orso, del pesce, della volpe. 
del tacchino... 

Noi ci siamo abituati a non poter 
fare a meno , c o m e evasione alla 
noia o come toccasana, di questa 
musica a frantumi, che rispecchia 
un poco il franamento delle idee 
(quando ne abbiamo) e soprattutto 
il b imano del lo stordimento. 

Dopo tutto, questi nostri balli non 
sono altro che l ' esasperanone di 
altri bolli che anni fa apparvero 
come assurdi scimmioltomenti. Nel 
1911 il continente faceva follie per 
il grizzly (ballo de l l 'orso) , il tur-
key-trot , il pericon, il tango.. . Oggi, 
il tango, quest'altro bai lo transa­
tlantico, fa dormire! 

Decisamente, non usiamo il ballo 
per darci l'equilibrio di cui parla 
appassionatamente la Dunham, ma 
Quasi per ritmarci col dinamismo 
della vita moderna, e trovare, ap­
punto, in queste dame, scatenate, 

un reagente meccanico alia mono­
tonia della vita. 

Secondo Katherine Dunham. la 
via che abbiamo imboccala, è sba­
gliata. Se l'igiene mentale, per 
mezzo della danza, è alla portata 
di tutti, se la danza, in una parola. 
e il reagente più efficace per libe­
rarci dalla tensione della vita mo­
derna, i balli cui ricorriamo, non 
fanno che esasperare questa ten­
sione. anche se hanno il pregio di 
*ciogliere il corpo, anche se per 
un'ora allontanano da noi le gravi 
preoccupazioni quotidiane. 

Ballale, ogni giorno, ma sapp'afe 
ballare; questo consiglia la Du­
nham. Volteggiate, carolate, danzate 
ogni mattina, per sanare : rostri 
nert'i. Afa non d a l e n alle raspe, 
alle rumbe, elle gonghe! Fate, gra­
dualmente, i primi passi della dan­
za, con i ritmi e le figure dei vecchi 
balli popolari, per dar grazia al 
corpo e gioia al cuore. 

RICCARDO MARIANI 

retto e sciarpa o come dicono al­
cuni. è meglio ai iczzarit ad andare 
a testa scoperta e seiica niente al 
tolto? ». ixi ugioiaite mamma B Zia 
dunque udito gli opposti pareri e ' 
modi i su fin M a/)/ foggiano lo non 
posso che aggiungere una modesta 
opinione personale, dettata dalla 
mia esperienza Pirct dt mettere il 
berretto ai piccoli, ma di ai Lezzarc 
t grandicelli — i ragazzi in « età sco­
lara s — a uscire col capo scoperto. 
facendo eccezione per i gracili, per 

convalcscentt. 
Per le sciarpe non ho nessuna sim­

patia; mentre — a sostituirle m di-
fesa degli orecchi — mi sembrano ot­
timi i berretti fatti a maglia che in­
corniciano i i-isct/i e si allacciano col 
passante sotto 1/ mento. Sono nemica 
sopratutto delie « imbottiture ». ca­
ratteristiche nei figli di mamme trop­
po trepide, e più frequenti a vedersi 
nelle regioni del sud che m quelle 
più fredde, dei nord. Penso che i 
ragazzi non debbano esscre afflitti 
da tante « bucce » l"nna sull'altra. 
come le cipolle; roba che impaccia 1 
movimenti e spesso, se st tratta di 
massicci flanellottì dì cotone, tiene 
meno caldo di un semplice, morbido 
strato di lana vera. Se non che . se 
non che la lana cotfa molto, le mam­
me stono spesso costrette a utilizzare 
quello che possiedono 

t consigli, purtroppo, non sono che 
povere parole. Quando, qualche tem­
po fa in un mercatino di Roma, sotto 
un banco di terdure udì adagiato 
tn una cesta un lattante, mi ram­
mentai di avere scritto una volta — 
o chissà quante volte — che ai bim-

IL, A M O D A 

^Pantofole e guatili 
con aratisi di lana 

Scarpine da riposo 
Spesso restano in casa del piccoli 

gomitoli di lana dei quali non si sa 
cosa tare: \ i indicherò oggi come 
utilizzarli. Se i gomitali sono pro­
prio piccolissimi, fatevi le pratiche 
scarpine da riposo dell'illustrazione 
n. 1. attenendovi alle seguenti in­
dicazioni: avviare 55 punti di lana 
blu (potrete usare colori diversi da 
quelli che v! indico, secondo le vo­
stre disponibilità) fare 0 etri, A ma­
glia elastica. Sospendere 1 27 punti 
al centro e proseguire u n a parte 
per volta 1 14 punti laterali e fare 
5 cm a. maglia rasata per l'altez­
za del calcagno, poi. Intrecciare. 
Raccogliere 12 punti dalla costa del 
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Cappelletti alla bolognese 
Cappelletti alla bolognese 

Fate cuocere ne l burro della car­
n e d i maia l e tritata (o megl io , per 
chi n e ha la possibilità, mezzo petto 
di cappone fatto a pezzet t i ) ; ag ­
giungete de l la ricotta, parmigiano 
grattato, un uovo, sale, pepe e noce 
moscata. 

- F a t e una comune pasta come per 
i tagliatel i! , tagliatela a dischi ton­
di c o m e uno scudo. 

Pone te u n pò1 di composto m 
mezzo ad ogni disco e piegatel i in 
due formando cos ì u n a mezza luna; 
pel prendete l e d u e estremità de l la 
medesima, r iunitele ins ieme e sa­
ranno pronti i cappel lett i . 

S e la pasta si asciugasse mentre 
preparate i cappellett i , bagnate, con 
un dito intinto nell 'acqua, gl i orli 
dei dischi . 

S i cuociono in brode • ai ser­

vono asciutti con sugo di carne e 
parmigiano. 

Finte cotolette 
Grattuggiate d e l pane e stende­

tene in abbondanza s u un piatto 
largo. Rompetev i sopra, adagio un 
certo n u m e r o di uova (due a per­
sona) c h e ricoprirete con pangrat­
tato altrettanto abbondante. Lascia­
te r iposare un'ora, poi con una 
paletta da frittura prendete l e uova 
impanate e cuocete le nel burro c o ­
m e qualsiasi cotoletta. 

A parte fate u n battutino à i c i ­
polla, sedano e carota; dopo averlo 
rosolato versatev i dei pomodori a 
pezzetti e fate insaporire con sa le 
e pepe . Contornate con questa salsa 
le finte cotolet te che riusciranno 
ott ime al gusto 

MARTA 

righe fare la diminuzione per la 
punta. Fare attorno ad ogni pez7a 
una rifinitura a punto basso. Dallo 
stesso modello di carta tagliare due 

pezzetto lavorato e proseguire In­
sieme con l 27 punti lasciati indie­
tro. A questo punto, dopo pochi 
ferii. Iniziare a lavorare con lane 
diverse, diminuendo 4 punti sulla 
unione dei punti davanti con quel­
li del calcagno; pot a meta piede 
diminuire un punto per parte ogni 
4 righe, tn tutto 5 puntt, poi fare 
una diminuzione ogni 4 punti e 
continuare per fare la punta. Cuci­
re la costa dietro e puntare questa 
specie di ghetta su una suola di 
feltro. 

Pantofoline 
Per le pantofoline occorre pochis­

sima lana e u n uncinetto di gran­
dezza media. Dopo aver tagliato su 
un pezzo di carta il modello della 
suola e di una mezza tornala, eae. 
guire la suola iniziando il calcagno 
e seguendo il modello, poi eseguire 
la striscia della tomatA lavorandola 
per la ìarghcz7a cominciando Ualla 
parte del collo del piede e dopo 6 

suole di feltro o In grossa tela so­
vrapposta e impunturata, e appli­
carvi la ciabattina con una rifini­
tura a punto catenella, con lana 
adoperata doppia. 

Guanti di lana 
Lavorare con 1 ferri- Avviare 50 

punti e fare 4 cm. a maglia elasti­
ca. Continuare a maglia rasata au­
mentando 5 punti sparsi in una so­
la riga. Dopo 2 cm. fare sempre u n 
aumento da una parte e uno dalla 
altra, di un punto, che segna la 
meta del pollice, jn tutto 8 punti 
per parte. Proseguire da soli questi 
17 punti del pollice e avviarne altri 
3 in più. Chiudere a cerchio e la­
vorare per quasi tutta la lunghezza 
dei dito, fino all'altezza dell'unghia 
poi diminuire 1 punti e chiudere 
l'ultimo gruppo passando 11 fKo fra 
le maglie e stringendo. 

Terminato il pollice proseguire 
tutti gli altri punti e raccogliere i 
tre punti avviati in più alla base 
del pollice, lavorare per 4 cm. poi 
proseguire u n dito per volta. Con­
tare 1 tre punti del pollice calcolan­
doli come parte de! palmV> e In più 
5. e dalla parte del dorso contare 
8 punt i ; avviare tre punti in più fra 
u n dito e l'altro. Chiudere a cer­
chio e fare l'indice come avete già 
fatto per il pollice. Contare 7 pun­
ti dalla parte dei palmo e 7 dalla 
parte del dorso; raccogliere 3 punti 
alla base dell'indice, avviare tre 
punti in più dalla parte dell'anula­
re. chiudere a cerchio e fare il me-

Tarasa - Roma — La tubercolosi 
polmonare non è necessariamente 
contagiosa. Le forme così dette «chiu­
se » per cui il malato non espettora 
bacilli di Kock (il microbo che * 
causa della tubercolosi) non sono 
contagiose, anche per persone che 
con il malato hanno contatti molto 
intimi e quotidiani Oltre all'esame 
chimico e radiologico, ria grande im­
portanza l'esame più volte ripetuto 
dell'espettorato del paziente, per la 
ricerca in esso dei bacilli incriminati. 
Comprende quindi facilmente da 
quanto sopra si è detto come s iano 
in grado di risolvere il quesito che 
mi pone solo i sanitari che hanno 
In cura il suo fidanzato 

R.D.B. - Firenze — E" diffìcile per 
me poterti indicare con certezza se 
l disturbi che avverte la tua com­
pagna s iano imputabili alle lozioni 
che necessariamente di frequente 

| maneggia a causa del s u o lavoro. Il 
consiglio migliore mi sembra s ia che 
tu la accompagni per una accurata 
visita medica presso l'ambulatorio 
della clinica medica dell'Università. 

P. O. - Roma — Puoi rivolgerti al 
compagno dottore di cui mi scrivi. 
Potrà darti u n giudizio molto p iù 
preciso di quanto non sia possibile 
darti ora per corrispondenza. Il com­
pagno in questione è chirurgo e può 
quindi giudicare con competenza il 
tuo caso. 

Franca - Palermo — indubbiamen­
te l'allattamento materno è preferi­
bile ad ogni altra forma di nutri­
zione per i primi mes i di vita del 
bimbo A meno naturalmente che 
non esistano condizioni particolari 
(ad esempio tubercolosi della ma­
dre) che rappresentino u n a contro­
indicazione assoluta per il danno che 
in queste circostanze dall'allattamen­
to al seno derivano, sia alla madre 
nutrice, che al bimbo (pericolo gra­
vissimo di contagio). 

Nel t u o caso ogni decisione deva 
essere posposta ad u n esame clinico 
e radiologico del torace, molto ac­
curato Se le tue condizioni di sa­
lute sono le s tesse di due anni fa. 
e la malattia allora sofferta non ha 
ulteriormente progredito, puoi con­
tinuare per u n altro mese l'allatta­
mento della tua bambina; non oltre. 
perchè altrimenti tu potresti lamen­
tare dolorose conseguenze: l'allatta­
mento rappresenta Infatti per l'orga­
nismo materno u n o sforzo notevole 
che. facilmente tollerato in perfette 
condizioni di salute, lo e molto me­
n o quando la salute della madre la­
sci per motivi diversi a desiderare. 

ET n caso quindi che dietro la gui­
da vigile e continua del pediatra t u 
Inizia io svezzamento della tua bam­
bina per giungere In qualche sett i­
mana al divezzo completo. L'allat­
tamento artificiale ben condotto dà 
ottimi risultati e consente l'accre­
scimento In perfette condizioni di 
salute del bambino. 

L'esame radiologico che ti h o pri­
ma consigliato è per contro neces­
sario per escludere particolari tue 
condizioni di salute che impongano 
u n Immediato e brusco divezzo. In 
ogni caso, come ti h o detto, l'allat­
tamento artificiale deve essere gui­
dato dal medico specialista 

IL DOTTOR X 
dio . contare 6 punti dalla parte del 
palmo e 7 da quella del dorso e 
proseguire allo stesso modo per Io 
ar.nuiìare; raccogliere i 3 punti e con 
gli ultimi 15 fare il mignolo. 

P K T K O INORAO . Diret tore 
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